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IL PAESE FINALMENTE SI È ACCORTO DELLA LOGISTI-
CA. IL SUCCESSO DEL SETTORE DIPENDERÀ DALLA CA-
PACITÀ DI INTEGRARE INNOVAZIONE CON CAPITALE
UMANO. E NEL 2025 LA RIVOLUZIONE SOSTENIBILE DI
CHIAMA ESG

Massimo Marciani – Presidente Freight Leaders Council

processi complessi e multidisciplinari. La formazione
professionale, la riqualificazione e la valorizzazione
del capitale umano devono diventare il perno di ogni
strategia di sviluppo.
Guardando al 2025, è evidente che il successo del set-
tore logistico dipenderà dalla capacità di integrare in-
novazione tecnologica e capitale umano. Digitalizza-
zione e sostenibilità non possono essere obiettivi
separati: devono essere parte di un sistema in cui le
persone sono preparate a gestire il cambiamento,
dalle tecnologie di tracciabilità alla gestione intelligen-
te delle infrastrutture.
Il tempo per invertire la rotta è ancora disponibile, ma
richiede un cambio di passo deciso. Serve una mag-
giore selettività negli investimenti, oltre che il corag-
gio di indicare priorità chiare e di concentrarsi su pro-
getti ad alto impatto, in grado di rilanciare la logistica
come motore di sviluppo economico e occupazionale
per l’Italia.

E guardando in casa sua: cosa è successo nel 2024 e
quali i progetti per il 2025?

Il 2024 è stato un anno di intenso lavoro per il Freight
Leaders Council, durante il quale ci siamo concentrati
su due fronti principali: il rafforzamento del concetto
di sostenibilità nel settore della logistica e il supporto
alle imprese associate nell’affrontare le sfide legate
alla transizione digitale e ambientale. Abbiamo pro-
mosso iniziative per sensibilizzare il settore sull’impor-
tanza del riequilibrio modale, incoraggiando l’inter-
modalità come leva strategica per ridurre le emissioni
di CO₂ e migliorare l’efficienza operativa. Abbiamo ri-
portato attenzione sulla centralità dei temi ESG per lo
sviluppo etico del settore. In parallelo, abbiamo lavo-
rato a stretto contatto con i nostri partner per contri-
buire alla definizione di politiche che sostengano il
settore, con particolare attenzione alla formazione e
alla riqualificazione del capitale umano, vero asset
strategico per affrontare le sfide future. 
Nel 2025, il nostro obiettivo sarà duplice. Da un lato,
continueremo a essere un punto di riferimento per
l’innovazione nel settore, con nuovi studi e progetti
dedicati alla transizione ambientale ed alla trasfor-
mazione digitale. Dall’altro, vogliamo rafforzare il dia-
logo tra pubblico e privato proponendo soluzioni con-
crete per accelerare l’implementazione di iniziative
strategiche, superando quelle divisioni che ancora pe-
nalizzano il nostro settore. Inoltre, lanceremo un pro-
gramma dedicato alla creazione di una cultura della

Possiamo fare un bilancio dell’anno appena trascorso
nel grande comparto dei trasporti che la vede
protagonista?

Il bilancio del 2024 ci invita a riflettere sul ruolo
centrale delle persone e delle competenze digitali per
il futuro della logistica e dei trasporti. Mentre il nostro
Paese continua a fare i conti con un progressivo spo-
stamento verso un'economia di servizi a basso valore
aggiunto, l’abbandono della manifattura - in particola-
re legata al segmento dell’automotive - e i costi strut-
turalmente elevati dell’energia ci espongono a crisi ri-
correnti, con un impatto diretto sulla competitività
del sistema Paese. Il PNRR, che avrebbe dovuto rap-
presentare un’occasione irripetibile di rilancio, non
sta esprimendo appieno il suo potenziale. I ritardi
nell’apertura dei cantieri e un approccio frammen-
tario, caratterizzato da finanziamenti distribuiti a
pioggia, hanno indebolito la capacità del piano di
innescare cambiamenti strutturali. A mancare è una
chiara visione strategica e una definizione di priorità
che potrebbero fare da volano per un nuovo modello
di sviluppo sostenibile. In questo contesto, il 2024 ha
evidenziato una necessità sempre più urgente: inve-
stire nelle persone. Il cambiamento tecnologico e le
trasformazioni in corso richiedono competenze digita-
li avanzate, ma anche soft skills in grado di guidare 
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CRESCE L’INTERESSE PER I PICCOLI AUTOBUS.
TECNOBUS CON I SUOI GULLIVER APRE ALLA GUIDA
AUTONOMA CON LA STATUNITENSE MY MOBILITY

sostenibilità, rivolta non solo agli operatori della
logistica, ma anche agli stakeholder lungo l’intera
filiera, perché il cambiamento richiede il contributo di
tutti. Il Freight Leaders Council continuerà a essere un
laboratorio di idee e azioni, al servizio di un settore
che rappresenta il cuore pulsante dell’economia
italiana.

Sarà l’anno in cui le aziende prenderanno coscienza
della necessità di avviarsi sulla strada della
certificazione ESG?

Il 2025 si preannuncia come un punto di svolta per
molte aziende italiane nel percorso verso l’integra-
zione dei criteri ESG. La crescente pressione norma-
tiva, esemplificata dall’entrata in vigore della Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive (CSRD), impone
nuovi standard di rendicontazione che coinvolgeran-
no non solo le grandi imprese, ma anche le PMI attra-
verso modelli semplificati come il VSME. Tuttavia, non
si tratta solo di obblighi: l’ESG rappresenta un’oppor-
tunità per ripensare le strategie aziendali e creare
valore sostenibile. Il Quaderno 32 del Freight Leaders
Council, “ESG: la rivoluzione sostenibile” (scaricabile
gratuitamente dal sito FLC), sottolinea come l’ESG
non debba essere percepito come un semplice
adempimento burocratico, ma come un approccio
strategico che può migliorare la competitività e la
resilienza delle imprese, favorendo la trasparenza e
l’innovazione lungo tutta la catena del valore. In un
mercato sempre più sensibile ai temi della sosteni-
bilità, la certificazione ESG diventa uno strumento
fondamentale per costruire fiducia e attrarre
investitori. Ciò nonostante, il percorso non è privo di
sfide. Le aziende italiane, spesso penalizzate da una
cultura manageriale poco incline al cambiamento,
rischiano di adottare approcci superficiali o tardivi. Il
fenomeno del greenwashing, evidenziato nel Quader-
no 32, rappresenta un pericolo concreto, minando la
credibilità di chi non implementa realmente politiche
sostenibili. Al contrario, le imprese che anticipano le
richieste normative e investono in processi virtuosi
non solo migliorano la loro posizione competitiva, ma
contribuiscono a un sistema economico più equo e
resiliente. Il FLC lavorerà per fare in modo che i propri
soci sappiano cogliere l’opportunità di trasformare la
sostenibilità in un driver di crescita e innovazione,
rispondendo alle aspettative di un mercato che pre-
mia sempre più trasparenza, etica e responsabilità.

Massimo Marciani – Presidente Freight Leaders Council

Possiamo fare un bilancio dell’anno appena trascorso
nel grande comparto dei trasporti con una particolare
attenzione al segmento di veicoli per i servizi urbani e
di prossimità?

Il 2024 appena concluso, è stato il primo anno “pieno”
dopo l’acquisizione di Tecnobus da parte del gruppo
Icap ed è stato un anno ricco di soddisfazioni con com-
messe acquisite per 25 mezzi che vanno ad arricchire il
parco circolante di Gulliver. Siamo andati avanti con il
nostro piano di sviluppo completando il quadro orga-
nizzativo con l’inserimento di nuovo management che
irrobustisce la squadra Il 2025 è iniziato nel migliore
dei modi, è di questi giorni infatti, l’annuncio della
partnership con My Mobility, società statunitense spe-
cializzata nella gestione di flotte di taxi a guida autono-
ma che ha scelto il nostro mezzo per arricchire nei suoi
mercati di riferimento (Usa e Giappone) la sua offerta,
Sarà un anno fondamentale nel rilancio di Tecnobus a
due anni dalla sua rinascita. Nel 2025 sono previste im-
portanti novità che comunicheremo nel corso dell’an-
no a partire dal nuovo stabilimento di produzione
acquisito lo scorso anno dove ci trasferiremo a giugno.

 Che previsioni si sente di fare per il 2025?

Per il 2025 alla luce di quanto avvenuto nel comparto 

Numero 460 - 15 Gennaio 2025


